
29. 9. 90 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. C 245/9 

Comunicazione ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 3 del regolamento n. 17 del Consiglio (') 

Riorganizzazione delle aziende elettriche in Scozia (2) 

(90/C 245/04) 

I 

Fino al 31 marzo 1990 il fabbisogno d'energia elettrica in 
Scozia è stato soddisfatto da due enti pubblici, il North 
of Scotland Hydro Electric Board ed il South of Scot-
land Electricy Board, i quali producevano, trasmettevano 
e distribuivano l'energia elettrica nelle zone geografiche 
di loro competenza, corrispondenti rispettivamente alla 
Scozia settentrionale e meridionale. L'intero sistema di 
produzione e trasmissione dell'energia elettrica era orga­
nizzato e gestito congiuntamente da questi enti pubblici 
cosicché l'energia elettrica era sempre prodotta ricor­
rendo in primo luogo alla centrale più economica per mi­
nimizzare i costi. Tutti i costi del sistema venivano con­
divisi ed allocati in proporzione al numero di unità d'e­
nergia elettrica vendute. Nel soddisfacimento della do­
manda globale di energia elettrica in Scozia l'ente re­
sponsabile per le zone meridionali aveva un peso appros­
simativamente triplo rispetto a quello dell'altro ente. 

Nel ristrutturare questo settore in vista della privatizza­
zione il governo britannico ha deciso di mantenere l'inte­
grazione verticale delle aziende elettriche scozzesi in 
quanto più idonea a garantire l'approvvigionamento in 
energia elettrica di zone come quelle che caratterizzano 
gran parte della Scozia (con abitanti sparsi su un ampio 
territorio). Il fatto che il mercato scozzese dell'energia 
elettrica abbia dimensioni complessive relativamente ri­
dotte (la domanda è pari a circa un decimo di quella esi­
stente nell'intera Gran Bretagna) e che una proporzione 
elevata della clientela sia costituita da utenze domestiche 
e da altre utenze con consumi relativamente bassi ha pa­
rimenti indotto il governo britannico a concludere che 
una struttura disaggregata quale quella introdotta dopo il 
31 marzo 1990 in inghilterra e nel Galles non fosse ade­
guata alla situazione scozzese. 

Il governo britannico ha quindi deciso di costituire due 
aziende elettriche separate, indipendenti, integrate verti­
calmente e concorrenti partendo dai due enti citati. La 
Scottish Power pie («Scottish Power») ha rilevato le atti­
vità del South of Scotland Electricy Board, escluse quelle 
in campo nucleare, e la Scottish Hydro-Electric pie 
(«Hydro-Electric») quelle del North of Scotland Hydro-
Electric Board. Entrambe le aziende saranno privatiz­
zate; le centrali nucleari scozzesi di Hunterston e Tor-
ness, precedentemente di proprietà del South of Scotland 
Electricity Board, sono attualmente possedute e gestite 
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da un' azienda elettrica separata, la Scottish Nuclear 
proprietà pubblica. La Scottish Nuclear non effettua for­
niture dirette ai clienti, ma vende tutta l'energia elettrica 
prodotta alla Scottish Power ed alla Hydro Electric nel­
l'ambito di appositi contratti. 

La legge sull'energia elettrica (Electricity Act) del 1989 e 
la normativa che ne deriva determinano il quadro legisla­
tivo entro il quale devono operare le aziende elettriche 
scozzesi. A norma di detta legge, qualunque azienda che 
produca, trasmetta o fornisca energia elettrica in Scozia 
deve essere in possesso di una concessione rilasciata dal 
segretario di Stato per la Scozia o dal direttore generale 
dell'Electricity Supply, a meno che non rientri nelle cate­
gorie esentate dalla legge stessa. In forza della conces­
sione la Scottish Power e la Hydro Electric hanno l'ob­
bligo ed il diritto di trasmettere e fornire energia elettrica 
ai loro clienti nelle rispettive zone di competenza, che 
corrispondono sostanzialmente a quelle degli enti esi­
stenti in precedenza. Entrambe le aziende hanno il di­
ritto di produrre energia elettrica, e non vi è nessuna re­
strizione sulla parte del proprio fabbisogno d'energia 
elettrica che ciascuna azienda può soddisfare facendo ri­
corso alle proprie capacità produttive. 

Il diritto delle due società di fornire energia elettrica ai 
clienti nelle rispettive zone di competenza non è tuttavia 
esclusivo; gli utenti la cui domanda è superiore ad 1 MW 
hanno la facoltà di scegliere liberamente il proprio forni­
tore. È previsto che dopo quattro anni la soglia summen­
zionata venga ridotta a 0,1 MW e dopo otto anni total­
mente eliminata. 

Alla Scottish Power e alla Hydro Electric è consentito, 
una volta in possesso delle necessarie «concessioni di se­
condo grado», di fornire energia elettrica ai clienti ubi­
cati nella zona di competenza della concorrente ed addi­
rittura ad utenze ubicate in Inghilterra e nel Galles cui 
sia riconosciuta la facoltà di scegliere liberamente il pro­
prio fornitore (nei termini sopra descritti). Può avvalersi 
della possibilità di chiedere tale «concessione di secondo 
grado» qualsiasi persona stabilita nel Regno Unito o nel 
resto della Comunità che desideri fornire energia elet­
trica a clienti scozzesi. Va rilevato che la Scottish Nu­
clear è stata unicamente autorizzata a produrre energia 
elettrica. 

Le concessioni impongono alla Scottish Power e alla Hy­
dro Electric di non effettuare discriminazioni tra clienti 
comparabili, di evitare sovvenzioni incrociate e di con­
sentire a qualunque altro utente l'accesso ai loro sistemi 
di trasmissione e distribuzione su base trasparente e non 
discriminatoria. 
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Le concessioni determinano inoltre per i concessionari 
Pohhl igodiuni^ormarsiadeterminatenormeedisposi^ 
zioni approvate dal direttore generale dell^ElectricirBv 
^upplv^ compresele norme che disciplinanolagestione 
deisistemi d i t rasmiss ioneedi distrihu^ionenonchégli 
scamhidienergia elettrica. 

Aparere del governohri tannicoèdi^ondamentale im^ 
portanza che la ^co t t i snRo^ere la r lvd roElec t r i cpos 
sano avvalersi di una gamma equilibrata di centrali elet^ 
triche di diverso tipo per rispondereacriterid^economP 
cita ed essere in grado di operare indipendentemente. 
Per ques tomot ivosisono dovuti ridistribuire tra le due 
nuove società gli impianti ^non nucleare per laprodu^ 
zioned^energia appartenenti ai due enti dissolti^ impianti 
che erano stati costruiti per soddisfare integralmente il 
fabbisogno di energia elettrica scozzese, questo risultato 
non poteva essere raggiunto semplicemente assegnando 
le diverse centralial l^unaoalf altra aziendadato chela 
naturael^ubicazione delle centrali avrebbe reso impossi^ 
hile tale modo di procedere^ il governo britannico ha 
quindi deciso di ottenere la ristrutturazione necessaria 
medianteaccordicontrattualiche determinano dirittied 
ohhlighi tra le due aziende in relazione ad alcuni im 
pianti di produzione ed ai sistemi di trasmissione di enerD 
già elettrica appartenentiaciascuna azienda^ sostituendo 
elettivamente la proprietà di questi impianti con diritti 
contrattuali a lungo termine di durata corrispondente 
alla vita utile attualmente prevista per le centrali in que 
stione.C^uesti accordi di tipo contrattuale sostituiscono! 
precedenti accordi più generici e non commerciali esi 
s t en t i t r a idueen t i i nma te r i a di suddivisione deicost ie 
gestione delle attività.lprincipali contratti tra la ^cottish 
Rov^er e la Id^dro Electric riguardano la ripartizione 
del lacapaci tàprodutt ivaspet tanteacentral iacarbone^ 
centrali idroelettricheecentraliagasBolio combustibile. 
La ^ c o t t i s h R o ^ e r e l a H ^ d r o Electric inoltre si suddivi 
dono lintera produzione della^cottishl^uclear. 

La nuova struttura delle aziende elettriche in scozia si 
prehggel^obiet t ivodintrodurreinmodoprogressivoun 
elemento di concorrenza^alivello tanto della produzione 
quanto delferogazionedienergiaelettrica. Attualmente 
in scozia questo settoreècaratterizzato da una notevole 
sovi^accapacità nella produzione dienergia elettrica^che 
in base a stime attuali continuerà almeno per tutto il 
prossimo decennio^eda un ^orte ricorso alle cent ra l ina 
cleari che sono in grado di soddisfare più del ^O^odeP 
l^attualetabbisognod^energiaelettrica. (Gliscambicom^ 
merciali con l^lnghilterraecon il (Galles sono resi possi 
hili dallinterconnessione che collega la rete elettrica 
del la^coziaconquel la inglese. 

l l ^ a t t o c h e l a ^ c o z i a si trovialla periferia dellaó^omu 
nità e i conseguenti limiti risici del sistema di distribuì 
zione rendono piuttosto improhahili gli scamhi di energia 
elettricacon altri ^tati memhri. Le inevitahiliperditedi 
carico rendono infatti prohahilmente antieconomico il 
trasporto d^energia elettrica su distante così lunghe. 
^embradiconseguenzaabbastanzainverosimilechePeD 
nergia elettrica prodotta in ^co^ia possa sostituirsi a 
quella fornita da altri^tatimembri^ed in particolare aP 
^energia elettrica fornita dall^Europa continentale all^ln^ 

ghilterra meridionale^ oppure chefenergia elettrica prò 
dotta in scozia possa essere fornita ad altri ^tati membri. 

l^elfambito della ristrutturazione del settore elettrico 
scozzesele varie aziendein^cozia^lnghilterrae^Galles 
hanno concluso diversi accordi contrattuale strettamente 
correlati tra loro nonché con la regolamentazione^ le 
concessioni e le norme che disciplinano la fornitura di 
energia elettrica nel Regno Unito. Alla commissione 
sono stati formalmente notihcatiipiù importanti accordi 
relativi alle aziende elettriche scozzese che dormano l̂ og^ 
getto della presente comunicazione. 

R 

Pratica n. rVB^Ó5B^ — Accordo s u ^ c ^ p ^ ^ ^ ^ o d u t ^ 
ùvad ice^ t^d i aca^bo^e 

La ^cottishPo^verèpreprietaria di due grandi centralia 
ca rboneub ica teaCockenz ieeLonganne t^ lacu icapa 
cita produttiva complessiva è pari a ^ ^ D ^f^. L^ac 
cordo riconosce alla Hvdre Electric^ che non possiede 
alcuna centraleacarbone^ il diritto ad una quota di ^ D 
^ ^ ^circa un sesto^ delPattuale capacità. La I^vdro 
Electric ha quindi il diritto di chiedere che le venga r̂or 
nita unaquantità di energia elettricapari a tale quotar 
oppure in proporzione alla dichiarata capacità globale 
disponibile^ qualora quest^ultima risulti inrehereaquella 
nomina le inunda toper iodo . 

La H^droElectric ha la facoltà diacquistare per conto 
proprioi lcarbone da impiegarenelle due centrali sum 
menzionate ovvero di acquisitalo con la ^cottishPo^ver. 
Attualmente è prevista una proceduraper ^acquisto di 
carbone da parte della ^cottish Ferver dest inataaseddP 
strare il fabbisogno annuale di entrambe le aziende l ineai 
r ^ a p r i l e t ^ ^ I ò o p o tale data questi accordi sugli acqui 
sti non saranno più applicabil ielarlvdro Electric acquP 
sterà per conto proprio il carbone da tornire alle due 
centrali. 

La rlvdro Electric ha parimenti il diritto di parteciparea 
ogni eventuale conversione delle centrali ad un combusti^ 
bile diverso dal carbone e ad unaquota della capacità 
poroduttiva che ne risulti. 

L^accordo è valido ^ino al ^t marzo ^00^ data corrP 
spendente allavita utile residua prevista per le due cen^ 
trali. La durata deliaccordo può tuttavia essere prore 
gara per mutuo consenso delle parti. 

^ulla base delle informazioni attualmente disponibili la 
Commissione intende adettare una posizione favorevole. 

Pratica n . P V B ^ . ^ D — Accordo su^^c^^c^t^id^oele^ 
tr^ca 

Tale accordo attribuisce alla ^cottish Ferver il diritto ad 
u n a q u o t a d i ^ O O ^ i ^ d e l l a capacità idroelettrica della 
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^ydroElectric, approssimativamente paria 1 0 ^ 0 ^ ^ 
l^ei periodi dell'annocaratterizzati da una prevedibile 
scarsità di precipitazionienei periodi nei quali la piover 
sitàrisulti insolitamente ridotta la quotadella scottish 
Po^ver verrà decurtata. 

L'accordoèvalido nno al ^1 marzo 20^9; la sua durata 
può essere prorogata per mutuo accordo delle parti dopo 
iprimi t^anni. 

^ullabasedelleim^ormazioniattualmentedisponibilila 
commissione intende adottare una posizione favorevole. 

Pratican. P V B ^ ^ ^ — Acco^ore^voaPete^head 

La centrale di Peterbead baia possibilità di bruciare aP 
temativamente olio combustibile pesante, gas naturale, 
gasnaturalelique^attoodunamisceladitalicombustP 
bili. Essa ba una capacità di produzione pari a 1 2 ^ 
^ ^ c b e in futuro verrà aumentata di 2^0 ^ i ^ a l mas 
simo grazie all'installazione di due turbineagas alimene 
tate con il gas proveniente dal giacimento di filler Eield 
nel ^iare del l^ord, che dovrebbe cominciareaprodurre 
nel 1992 

La I^vdro Electric ba concluso un contrattoalungoter^ 
mme per la fornitura di gas proveniente dal giacimento 
di filler Eield alla centrale di Peterbead.il contratto in 
questione, concluso tra la ^cottisb Po^er e la rlvdro 
Electric, non soloconsente alla ^cottisb Po^erdiusu^ 
bruire dell'energiaelettrica abassocosto cbesaràproD 
dotta grazieaquesta fornitura di gas, ma obbliga ancbe 
la^cottisb Povera condividere iriscbi dell'impegno a 
lungo termine assunto dalla ^droElectric di ritirare le 
torniture di gasod i pagare una penale. 

Ln conseguenza l'accordo sulla centrale di Peterbead, 
che nomalmente conferisce alla ^cottisb Poderi! diritto 
adunaquotadel^O^o dellacapacitàproduttiva^risuP 
tante dall'impiego diolio combustibileogas) della cen^ 
tralesuddetta,obbliga la ^cottisb ad acquistare il 7 0 ^ 
dell'energia elettrica prodotta quando l'a^tlusso di gas 
naturale dal giacimento di filler EieldraggiungeràilP 
vellidipunta(versoil 1992—1997hsuccessivamentela 
quota spettante alla ^cottisbPo^er tornerà ad essere del 

La fornitura alla Hydro Electric di olio combustibile pe 
sante da impiegare nella centrale di Peterbeadèinoltre 
garantita da contratti in corso. Attualmente la ^cottisb 
Po^rer ball diritto di acquistare la propria fornitura, ma 
la ^ d r o Electric può provvedere ad acquistare olio 
combustibile pesante per soddisfare il fabbisogno annuo 
di entrambe le aziende, sulla base di un accordo analogo 
aquello concementel'acquisto dicarbone precendenteD 
mente descrittoecbe può durare hnoa l l ^ aprile!99^; 
dopo tale data questi accordi di acquisto non saranno più 
applicabili e la ^cottisb Po^er acquisterà per proprio 
conto l'olio combustibile pesante per l'approvvigiona 
mento della centrale. 

L'accordo in questione resterà in vigore nnoal^tmarzo 
2012, data corrispondente alla vita utile residua prevista 
per la centrale. La durata dell'accordo può tuttavia essere 
prorogataper mutuo consenso delle parti. 

^ulla base delle informazioni attualmente disponibili la 
commissione intende adottare una posizione favorevole. 

Pratica n. I V B ^ B ^ — Accezdo ^e^ve a^'e^e^r^a 

Ai sensi dell'accordo relativo all'energia nucleare, la 
^cottisbPowerelarl^dro Electric sono obbligate ad ac^ 
quistare tutta l'energiaelettricaprodotta dalla ^cottisb 
l^luclear nelle sue centrali di ^rlunterstoneTomess oda 
versare una penale. La Scottisb l^luclear è obbligata a 
massimizzare laproduzione di queste due centrali nuD 
cleari, la cui capacità complessivaèparia2^00^w^.La 
^cottisb Power deve acquistare il B^,9^o della produ^ 
zione della ^cottisb ^uclear, e la H^dro Electric il 
2^,1^.Alla ^cottisb^uclearnonèconsentito di vomire 
energia elettrica a terzi senza il consenso tanto della 
^cottisb Power quanto della I^vdroElectric. 

l^on c'è attualmente l'intenzione in scozia di rendere 
obbligatorio il ricorsoacombustibili non fossili né quella 
di applicare la corrispondente imposta sui combustibili 
fossili. 

L'accordocontieneparimentidisposizioniperilcalcolo 
deiprezzicbelaScot t isbl^uclearela^droElectr ic 
dovranno pagare alla ^cottisbl^uclear.L^al 1991 al 199̂ t 
è prevista una doppia struttura dei prezza un prezzo 
base p e r k ^ b per il primo quantitativo di^OOOC^b ed 
un prezzo inferiore per t u t t i i k ^ b successivi. Iòall995 
ai 199^ il prezzo sarà invece basato su una combinazione 
della ^ormulausatainprecedenzaconuna^ormulaba^ 
sata sulprezzo di mercato in Inghilterra e nel Galles; 
dopo il 199^ il prezzo sarà basato sulle tarile all'ina 
grossopraticateinlngbilterraenelCalles. 

L'accordorelativo all'energia nucleareresteràinvigore 
sino al ^1 marzo 200^; potrà tuttavia essere rescisso anD 
teriormente atale data se, adesempio, la^cottisb ^u^ 
clear si dimostrasse cronicamente incapace di produrre la 
quantità d'energia richiesta. 

LaCommissione intende adottare una posizione ^avore^ 
vole per il previsto periodo d i l ^ anni. 

Pratica n. PVB^^2 — Accordo ^a^vo a Oou^zeav 

In base ai termini dell'accordo per lÒounrea^ la ^cottisb 
PowerelaHydro Electric devono suddividersi la produ^ 
zione disponibile della centrale nucleare di L^ounreav, 
gestita dallaL^nitedKangdomAtomicEnergvAutboritv. 

Inforza di un accordo concluso dal suo predecessore, il 
l^ortbo^Scotlandrl^dro Electric Board, la ^rlydroElec^ 
tricèobbligata ad acquistare tutta laproduzioneecce^ 
dente di LóGunrea .̂ La capacità massima di tale centrale 
èpariacirca 2^0 ^ i^ l 'accordo notincato prevede cbe 
alla ^cotùsb Power vada i l ^ , 9 ^ d i tale produzionee 
alla ^ d r o Electric il 2^,1 ^ .11 prezzo cbe la ^cottisb 
Power dovrà pagare alla Lrvdro Electric sarà pari al 
7^,9^della somma cbe l a n d r e Electric dovrà pagare 
allaUnitedKangdomAtomicEnerg^Autboritv. 

http://Peterbead.il
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L'accordo resterà in vigore fino al 1° aprile 1994 o ad 
una data precedente in caso di chiusura anticipata della 
centrale di Dounreay. 

La Commissione intende adottare una posizione favore­
vole per il previsto periodo di 5 anni. 

Pratica n. IV/33.611 — Accordo interconnessione Sco-
zia-NGC e accordo britannico di rete 

L'interconnessione con la Scozia è un collegamento tra 
la rete elettrica ad alta tensione della Scozia meridionale, 
gestita dalla Scottish Power, e la «super grid» ad alta 
tensione in inghilterra e nel Galles gestita dalla National 
Grid Company («NGC»). L'interconnessione, che ha una 
capacità nominale di 850 MW, costituisce l'unico colle­
gamento tra la Scozia e l'inghliterra ed è utilizzabile per 
scambi nei due sensi e per reciproco sostegno in caso di 
difficoltà. In futuro si ritiene tuttavia che gli scambi com­
merciali possano chiudersi con un saldo positivo della 
Scozia nei confronti d'Inghilterra e Galles. 

La NGC ha concluso con la Hydro Electric (che gestisce 
la rete elettrica ad alta tensione della Scozia settentrio­
nale) e con la Scottish Power un accordo che consente a 
tali società di sfruttare l'intera capacità dell'interconnes­
sione ma con l'obbligo di mettere la capacità residua non 
sfruttata a disposizione di qualsiasi utente della rete 
NGC o rispettivamente delle reti della Scottish Power o 
della Hydro Electric. L'accordo ha durata indeterminata 
ma può essere rescisso con un preavviso di cinque anni 
da una delle parti o dal direttore generale dell'Electricity 
Supply. 

L'accesso di ogni utente all'interconnessione sarà agevo­
lato dalla conclusione di un subcontratto tra la Hydro 
Electric ovvero la Scottish Power e l'utente stesso e di un 
accordo separato d'utenza tra la NGC e l'utente in que­
stione. Il direttore generale dell'Electricity Supply deve 
approvare le condizioni alle quali l'utente può accedere 
all'interconnessione nell'ambito del subcontratto, ed ha 
parimenti il compito di definire i termini dell'accordo 
d'utenza qualora non vi sia accordo tra le parti. 

La NGC, la Scottish Power e la Hydro Electric sono an­
che parti all'accordo britannico di rete (British Grid Sy­
stems Agreement, qui di seguito dominato «BGSA»), un 
accordo che disciplina l'interconnessione della «super 
grid» d'inghilterra e Galles con la rete della Scozia meri­
dionale nonché l'interconnessione tra le reti della Scozia 
settentrionale e della Scozia meridionale. Tali accordi in­
corporano una serie di norme, sostanzialmente simili a 
quelle in materia di reti previste dalle rispettive conces­
sioni per il trasporto o la produzione ed il trasporto d'e­
nergia elettrica. Queste norme costituiscono la base di 
collegamento a livello tecnico tra le parti interessate 
onde garantire il funzionamento dei circuiti di intercon­
nessione tra le tre reti. Le parti che hanno sottoscritto il 

BGSA hanno anche concluso accordi sussidiari di servi­
zio perché la NGC possa acquistare dalla Scottish Power 
o dalla Hydro Electric, e viceversa, servizi sussidiari volti 
a garantire la stabilità del sistema in base agli accordi di 
rete BGSA ed all'occorrenza di quello NGC. 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili la 
Commissione intende adottare una posizione favorevole. 

Pratica n. PV733.477 — Accordo Scottish Power — Hy­
dro Electric sull'interconnessione con la Scozia 

Scopo di questo accordo è offrire alla Hydro Electric la 
possibilità di accedere ad una quota della capacità gior­
naliera lera del terminale scozzese dell'interconnessione, 
di proprietà della Scottish Power, che collega la rete 
elettrica ad alta tensione della Scottish Power stessa con 
quella della NGC secondo le modalità sopra descritte. 

L'accordo attribuisce alla Hydro Electric una quota del 
46 % della capacità nominale esistente di 850 MW, con­
cedendo così alla Hydro Electric un corridoio di collega­
mento per le «importazioni/esportazioni» verso i mercati 
inglese e gallese attraverso la rete ad alta tensione della 
Scottish Power. La Hydro Electric ha il diritto di parte­
cipare a eventuali futuri aumenti di capacità dell'inter­
connessione. Nell'ambito delle rispettive concessioni la 
Scottish Power e la Hydro Electric devono consentire a 
terzi di accedere alle proprie quote dell'interconnessione. 

Questo accordo avrà durata indefinita; potrà essere re­
scisso per mutuo consenso delle parti o in seguito alla 
perdita della concessione per la trasmissione di energia 
elettrica di una delle due parti. 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili la 
Commissione intende adottare una posizione favorevole. 

Pratica n. IV/33.478 — Accordo per la gestione del si­
stema 

La Hydro Electric e la Scottish Power possiedono e ge­
stiscono sistemi propri per produrre, trasportare, distri­
buire e fornire energia elettrica in Scozia. Questi sistemi 
sono interconnessi e in passato sono stati coordinati dal 
North of Scotland Hydro-Electric Board e dal South of 
Scotland Electricity Board e gestiti come un sistema in­
terconnesso per motivi di sicurezza, efficienza ed econo­
micità di esercizio. 

L'accordo notificato coordina la gestione dei sistemi di 
trasmissione della Scottish Power e della Hydro Electric 
e sotto molti aspetti riprende principi e procedure previ­
ste dal British Grid Systems Agreement (BGSA) cui si è 
fatto riferimento in precedenza. L'accordo per la ge­
stione del sistema intende garantire che i sistemi di tra­
smissione della Scottish Power e della Hydro Electric 
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funzionino in modo efficiente e sicuro sotto tutti gli 
aspetti e favorire l'applicazione degli accordi sulla produ­
zione ai quali si è fatto riferimento in precedenza. 

Questo accordo ha durata indeterminata; esso; può essere 
rescisso per mutuo consenso delle parti o in seguito alla 
perdita della concessione per la trasmissione d'energia 
elettrica di una delle parti. 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili la 
Commissione intende adottare una posizione favorevole. 

Ili 

Prima di adottare una posizione favorevole nei confronti 
degli accordi sopra descritti la Commissione invita i terzi 
interessati a trasmetterle le loro osservazioni al riguardo 
nel termine di un mese dalla data di pubblicazione della 
présente comunicazione al seguente indirizzo, menzio­
nando i rispettivi numeri di riferimento: 

Commissione delle Comunità europee 
Direzione generale della concorrenza (DG IV) 
Direzione C 
Rue de la Loi, 200 
B-1049 Bruxelles. 


